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Concessione di un assegno mensile a talune categorie di impiegati
del M inistero della sanità

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Con effetto dal 1° gennaio 1962 agli im
piegati del M inistero della sanità apparte
nenti ai seguenti ruoli ed agli impiegati non 
di ruolo delle categorie corrispondenti, è 
attribuito un assegno mensile, non pensio
nabile, pari a lire 70 per ogni punto di coef
ficiente di stipendio, con un minimo di lire 
10.000 .

Carriera direttiva :
Servizi centrali e periferici - medici.
Servizi centrali e periferici - veterinari.

Carriera del personale ausiliario:
Servizi centrali e periferici - guardie di 

sanità.

Art. 2.

Con la stessa decorrenza stabilita dall'ar
ticolo precedente la quota unitaria di ripar
to dei tributi di cui all’articolo 3 del decre
to-legge 31 luglio 1954, n. 533, convertito, 
con modificazioni, nella legge 26 settem bre 
1954, n. 869, e successive modificazioni, e 
l’assegno personale previsto dal terzo com
m a dello stesso articolo sono ridotti del 
30 per cento nei confronti del personale cui 
è applicabile l’articolo 1 della presente 
legge.

La riduzione di cui al precedente comma 
non può superare l’im porto dell'assegno 
mensile attribuito  ai sensi del precedente 
articolo 1.

L’am m ontare delle riduzioni effettuate re
lativam ente ai tributi di cui all’articolo 3 
del decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533, con
vertito, con modificazioni, nella legge 26
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settembre 1954, n. 869, è attribuito  allo 
Stato.

Art. 3.

La corresponsione dell’assegno mensile di 
cui alla presente legge cessa col passaggio 
in altre categorie, salvo non debba essere ri
pristinato nella stessa o in altra m isura in 
relazione alla nuova posizione di stato.

Per il personale fruente dell'assegno di 
cui alla presente legge che venga a trovarsi 
ili una delle posizioni di stato previste dal 
terzo comma deU’articolo 1 della legge 8 no
vembre 1961, n. 1162, l’assegno medesimo 
è m antenuto per intero, m entre l'analogo 
assegno eventualmente dovuto in dipenden
za di tali posizioni di stato è corrisposto 
per la sola eccedenza.

Art. 4.

L'assegno mensile previsto dalla presente 
legge è ridotto nella stessa proporzione della 
riduzione dello ‘stipendio nei casi di aspetta
tiva, di disponibilità, di punizione discipli
nare o altra posizione di stato che im porti 
riduzione dello stipendio, ed è sospeso in 
tu tti i casi di sospensione di questo.

Art. 5.

Al maggior onere derivante dall'attua
zione della presente legge, di lire 97.500.000 
per l'esercizio finanziario 1961-62 e di lire 
195.000.000 per l'esercizio finanziario 1962- 
1963, viene fatto  fronte con una aliquota 
delle maggiori entrate recate dalla legge 18 
aprile 1962, n. 206.


